da <<Monviso>>

Val Chisone, elezioni a rischio

Indagini in corso per presunte firme false di presentatori di alcune liste. A Perosa Argentina ben 14 i casi sotto esame. A Inverso Pinasca e Pramollo contestate le liste neofasciste. A Porte il TAR rinvia ogni decisione.
“Insieme per Perosa Argentina” è la lista che è stata presentata con una formazione di centro-destra alle 11,58 del 15 maggio, ultimissimo minuto utile per le elezioni del 12-13 giugno prossimi. Ed è a proposito delle presunte irregolarità nella  presentazione di questa lista esterna, che la Procura della Repubblica di Pinerolo ha avviato un’indagine.

Si è scoperto per caso che quattro firmatari non avevano affatto firmato a sostegno, oltretutto, di persone a loro quasi tutte sconosciute. I primi dubbi sulla legittimità sono  partiti da una persona molto vicina - non è il caso di rendere nota l’identità che comunque conosciamo - all’attuale amministrazione perosina. Questa persona ha coraggiosamente denunciato alla Procura di Pinerolo, insieme ad altri tre, l’utilizzo illegittimo della propria firma nell’elenco. 

Le indagini del Sostituto Procuratore della Repubblica hanno portato alla luce dubbi su altre 10 firme: in totale, sono quindi 14  sulle 33 che sostenevano la lista di centro-destra. Se fossero invalidate tutte le firme, la lista diverrebbe nulla. Ma, intanto, si va alle elezioni: difficile prevedere se il Tribunale riuscirà a stabilire in tempo la validità di tale gruppo elettorale. Se il risultato fosse negativo, dopo le elezioni, può esserci un periodo di commissariamento per il Comune di Perosa, senza la possibilità di andare oltre l’ordinaria amministrazione. Non si può che attendere la fine delle indagini. Non vi sono invece irregolarità nella  lista di Giovanni Laurenti “Perosa unita vola oltre il 2006” con un’orientamento di centro-sinistra.

A Inverso Pinasca, le polemiche non sono finite, per la lista di destra che fa capo a Caramello. Il simbolo - il fascio littorio - e il nome “Fascismo e libertà”, hanno ora smosso i partigiani di Pinasca, dell’Inverso iscritti ANPI - L’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, con sedi anche a Porte, Perosa e a Fenestrelle - e di molti abitanti di Pramollo, dove c’è anche grande dissenso per la lista elettorale comunale fascista simile a quella inversina. L’ANPI ha organizzato una manifestazione antifascista a commemorazione dei caduti, che si svolgerà davanti al Municipio di Inverso Pinasca alle 17 di oggi, sabato 5, a Fleccia, chiedendo un’ampia partecipazione nell’intento di “ricordare il sacrificio di tanti caduti a causa del fascismo e le inaudite sofferenze causate dalle guerre volute dal regime”.

Fa piacere sapere che in Italia qualcuno infine dice la sua, facendo valere il diritto di esprimere un’opinione. E’ bene ricordarsi che la libertà di espressione - finchè non lede l’altrui libertà -  è una proprietà incancellabile, in  democrazia. Nell’art.21 della Costituzione, no?

Ed ora la situazione di Porte. Il TAR non ha affatto respinto il ricorso del sindaco Zoggia contro le liste di AN e P.A.C.E., accusate a vario titolo di numerose irregolarità. Ha semplicemente rinviato la decisione sul merito a dopo le elezioni. Intanto però la Procura sta iniziando gli interrogatori per accertare la validità delle firme, e non è escluso che si giunga alla sospensione delle elezioni. Se invece si dovessero svolgere e poi il ricorso venisse accolto, il Sindaco e il Consiglio Comunale decadrebbero e si andrebbe a nuove elezioni. Nel frattempo, comune governato da un Commissario Prefettizio. Un’ipotesi che non piace a nessuno.             FulvioT.
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PORTE – DIFFICILE ESORDIO PER IL SINDACO DI AN di Silvio Mondino

Molta tensione ma nessun incidente durante il primo consiglio comunale di Porte. Presenti solo i rappresentanti della maggioranza ed anche diverse decine di cittadini, tra cui alcuni ex partigiani e un buon numero di giovani. In un’ora si sono esaurite le formalità sull’eleggibilità dei consiglieri e sul discorso programmatico del neo sindaco Pasquale Macchia. 

Il neo eletto, “forte” di soli 40 voti attribuiti alla sua lista di AN,  non è ancora riuscito ad ottenere la fiducia dei portesi: la critica più frequente che abbiamo ascoltato è la sua presunta scarsa conoscenza dei problemi reali del  paese. 

Intanto però ha distribuito le deleghe: Daniele Porfido sarà il vicesindaco e si occuperà di edilizia, urbanistica e lavori pubblici; Rossano Norcia ha avuto le politiche sociali, lo sport e tempo libero; Daniela Caffaratto sarà assessore a commercio, istruzione e cultura. L’Amministrazione può dunque iniziare ad operare e vediamo come se la caverà.

 

s.mo.

26 GIUGNO

 

PORTE - STRADA INTERROTTA PER RISSA di Fulvio
Una bella rissa per concludere il fine settimana era quello che ci voleva, domenica scorsa. Ancor meglio, poi, se la rissa avviene in mezzo alla statale regionale per il Sestriere.

E’ accaduto infatti domenica 20 pare, nel tardo pomeriggio, con i protagonisti che ritornavano dalla villeggiatura in montagna: quasi sempre si crea una coda di mezzi e in questo caso uno dei due ha voluto far il furbo, tentando il sorpasso all’uscita dell’abitato di Porte. Il sorpasso non è riuscito, l’autista ha dovuto rientrare nella serie di auto per via di automezzi che arrivavano dal senso opposto di marcia. Al che, l’ira di un automobilista sentitosi leso un po’ nell’onore e un po’ troppo nell’orgoglio, ha dichiarato una guerra verbale e di clacson al furbastro. Ne è nata una rissa, con coda di auto sempre maggiore e relax del week end rovinato. Nessun ferito, se non superficialmente poiché  le Forze dell’ordine hanno pacificato le parti in tempo.

Proseguiranno ancora per parecchio tempo le code di auto,  finchè la strada non sarà più agibile e più larga. Non sarebbe meglio se la Provincia cominciasse a riasfaltarla, anche solo con uno strato superficiale che livelli il piano carreggiabile? E’ quello che è quasi sempre stato fatto in valle, come misura provvisoria, inevitabilmente destinata a diventare definitiva.

Fulvio T.

 

INVERSO PINASCA E PERRERO, 2 COMUNI CHE NON CAMBIANO 

Gli inversini hanno deciso di lasciare da parte la lista n.2, esterna al Comune, presentatasi con l’appellativo di “Fascismo e Libertà”. Merito della manifestazione di due sabati fa?

Crediamo che nelle esigenze e nella storia di Inverso Rinasca non sarebbe cambiato nulla e i 14 voti che la lista di Stefano Caramello ha preso su circa 500 votanti, sarebbero stati così in ogni caso. Della lista esterna solo Giuseppe Morisco e Paola Caramello hanno acquisito rispettivamente 2  e 1 preferenza. 

Ha avuto invece 331 voti di lista “Lavoro e Progresso” con Andrea Coucourde Sindaco, nella quale Mauro Turaglio è in testa come Consigliere con 25 preferenze. La lista n.2 di Fedele Bounous ha ottenuto 136 voti e Carlo Bertalotto ha il maggior numero di preferenze con 22 voti. Un centinaio di elettori di Inverso Pinasca ha disertato le urne.  

Per la Provincia è stata schiacciante la vittoria per Antonino Saitta – 252 voti – e nelle Europee “Uniti nell’Ulivo” ha conquistato 169 inversini su 445 che hanno votato quella scheda. 

Anche a Perrero le liste esterne hanno subito una batosta con soli 3 e 11 voti ciascuna. La lista nuova, anche se  perrerese - aveva capolista il giornalista Degiorgio, non originario della Val Germanasca - ha ricevuto 161 voti e 4 seggi in Comune contro i 339 voti che hanno decretato la continuità della lista di Riccardo Leger con l’elezione di Alma Ghigo Sindaco. Gli eletti rappresentano l’amministrazione che, con poche variazioni degli elementi, è al Comune di Perrero dal 1980.  Gli elettori  hanno in tal modo premiato la  concretezza e la continuità, con il mantenimento di costi contenuti in amministrazione e riduzione della spesa comunale. Questo in sintesi è il commento di Alma Ghigo.

Fulvio T.

 

PORTE – GLI ELETTORI RIFIUTANO LA SCHEDA 

Neanche la lista PACE, capolista Michele Giovine, presentato anche da Arturo Calligaro – candidato alla Presidenza della Provincia di Torino della Lega Nord –  ha smosso gli elettori di Porte, amareggiati dall’esclusione del Sindaco uscente Laura Zoggia, le cui liste  erano state decurtate – una delle due era la classica “civetta” - perché  avevano 8  candidati anziché 9. 

Le Comunali hanno incoronato Pasquale Macchia – AN – ma solo con 40 voti, su 115 votanti. I votanti a Porte alle urne sono stati  613, di cui 315 donne, che hanno sì eletto il Presidente della Provincia – Saitta, con 283 preferenze – e la forza politica per il Parlamento Europeo – Uniti nell’Ulivo, con 182 preferenze – ma  non ha voluto,  per più dell’ 80% dei votanti effettivi, dare la preferenza al Sindaco. L’80% non ha accettato cioè la scheda Comunale.

Il voto di valenza politica però c’è stato. Franco Maria Botta, candidato del Polo delle Libertà alla Presidenza della Provincia, ha ricevuto 137 preferenze. Nelle Europee, Forza Italia ha avuto 95 voti, AN  21, Lega Nord 61 (l’11% dei voti validi che erano 547 in totale). E sono più di 200 gli aventi diritto a non aver votato a Porte.

La democrazia non sempre crea le condizioni per unirsi in protesta in modo costruttivo e la burocrazia spesso fa incavolare a morte. Forse però il voto sarebbe stato preferibile all’astinenza: non crediamo si risolva nulla se non si esprime un’idea dove esistono i diritti per esprimerla. Preferiamo una democrazia, ad una dittatura, no?

Fulvio T.

POMARETTO – TESTA A TESTA ELETTORALE di Fulvio

Si è rischiata la parità a Pomaretto, dove Elio Coutandin e Danilo Breusa si sono accaparrati 43 e 40% dell’elettorato a testa. Non tanti i voti alla lista di Daria Pugliese in Bernard, anche se sono facce nuove per l’amministrazione, ma ha ottenuto comunque un seggio in Consiglio Comunale.

Ha vinto quindi lo schieramento che rappresenta l’amministrazione precedente. I voti di differenza tra le due liste di maggioranza sono davvero pochi: 23. E pensare che si rischiava di non avere nessuna lista. E’  stato un bene che non abbia attecchito, nella raccolta firme di sostegno, la lista esterna simile a quella di Perosa Argentina - tralasciando le polemiche - ma così, con un’opposizione costruttiva a Pomaretto, di giovani del luogo,  ora spronati ad interessarsi al territorio in cui vivono, ci sarà un po’ di battaglia positiva per il progresso.

E certi fondi lasciati nel dimenticatoio verranno utilizzati per migliorare la viabilità e potenziare l’accoglienza di Pomaretto.

Fulx
 

Villar Perosa- C. Costantino sulle orme di Prinzio
Claudio Costantino,  neo eletto a Villar Perosa, non nasconde la commozione e la riconoscenza che lo animano. “Voglio dire soprattutto grazie - ribadisce - è presto per qualsiasi altra dichiarazione!”. La sua era una lista di centro sinistra: continua dunque la tradizione di sindaci di tutto rispetto come Dario Storero e Roberto Prinzio che hanno saputo conquistare i villaresi proponendo in modo concreto obiettivi importanti come la tutela dei posti di lavoro; la volontà di aiutare di meno fortunati; la forza di valorizzare al massimo le risorse ricreative, culturali, sportive e sociali della vallata. Villar Perosa ospita da sempre numerose associazioni di volontariato, manifestazioni eno gastronomiche, iniziative missionarie: il Comune lavorerà in piena armonia con le varie realtà della zona, nell’interesse dei cittadini.

 

 

PEROSA ARG. - VITTORIOSO ALLE URNE, PERDENTE SUI GIORNALI
Il Sindaco neo-rieletto a Perosa Argentina, Giovanni Laurenti, si è stupito quanto i suoi elettori di apprendere da un giornale torinese la notizia della sua sconfitta.

I 1374 voti attribuiti alla sua lista gli hanno in realtà consentito ampiamente di ottenere il secondo mandato, mentre i suoi avversari capitanati da Patrick Losano ne hanno avuti solo 466.

Quest’ultima è la lista “esterna” di destra che è oggetto di indagine per presunte 14 firme false - e 4 presunti firmatari si sono ribellati denunciando il falso - ma che ha concorso ugualmente alle elezioni Comunali - poiché al momento del voto aveva sufficienti firme di presentazione e l’indagine è ancora in corso. Non ha però raccolto un numero tale di consensi per poter ambire all’amministrazione di Perosa. Tuttavia, avendo ottenuto circa 1/4 dei consensi, può rivendicare un risultato quanto meno discreto.

Laurenti ha rilevato che una parte dei perosini ha dato fiducia a chi non conosce il territorio - anche se il capolista Losano ha le origini a Traverses da parte di madre - senza che da parte loro ci fossero incontri pubblici con la popolazione, senza manifesti. Ci ha anche riferito che giovedì 17 avrebbe avuto un incontro con il Prefetto, per accertarsi che paghi chi ha fatto il dolo e non tutti i cittadini... In parole povere, no alla ripetizione delle elezioni. 

La lista che fa capo alla destra, quindi, ha ricevuto, secondo il Sindaco, un voto di schieramento politico ed ha diritto a 5 consiglieri.

Losano aveva un ristorante in gestione, in valle, anni fa ed è un assicuratore. Perciò, la popolazione lo conosce.

Per quanto riguarda le irregolarità, non ci resta che aspettare. I perosini però si sono espressi chiaramente e questa è democrazia.

F.T.
 

ARRESTATI PER TRAFFICO DI DROGA

UNO DI LORO ANCHE IN LISTA PER PIOSSASCO di Mondino

Dopo una meticolosa ed accurata serie di indagini, pedinamenti, appostamenti, intercettazioni telefoniche e ricerche a tutto campo, durate alcuni mesi, i carabinieri di Pinerolo sono riusciti a sgominare e ad arrestare una pericolosa  banda di trafficanti di droga che operavano tra Pinerolo e Piossasco. Tra questi, alcuni pinerolesi, i quali, insieme a gente di Torino, spacciavano hashish: si parla di una decina di chili ogni settimana. 

I loro nomi: Massimiliano Polimeni, 37 anni, Erik Seggio, 26 anni, Domenico Milazzo, 25 anni, tutti residenti a Pinerolo, e poi Carmine Liberti, 30 anni, di Bricherasio, cui sono stati concessi gli arresti domiciliari. 

Ma l’arresto più clamoroso è quello di Sperato Artuso, 42 anni, di Piossasco, che era candidato alla carica di consigliere comunale alle elezioni di domenica scorsa nelle file dell’Udeur. Per lui niente aula consigliare ma un’aula giudiziaria e poi una cella alle Vallette. Arrestata anche la moglie, Stefania Zamariola, 39 anni (finita poi agli arresti domiciliari), e il piossaschese Paolo Giunta, 31 anni. 

Secondo l’accusa, la droga era nascosta nel passeggino della figlia di due anni. Durante le perquisizioni, i Carabinieri hanno sequestrato un chilo e mezzo di hashish, 20 grammi di marijuana, alcuni bilancini di precisione e 9.000 Euro ritenuti provento dello spaccio.

 

Silvio Mondino
 

 

